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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Walter
RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia

del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti

e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini »).

(COM(2024) 132 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio su un

quadro di qualità rafforzato per i tirocini.

(COM(2024) 133 final).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 127, comma 1, del regolamento, e con-

clusione – Approvazione di un documento
finale).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, avviato
nella seduta del 3 luglio scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del
Regolamento, l’esame degli atti europei in
titolo può concludersi con l’approvazione
di un documento finale, in cui le Commis-
sioni esprimono il proprio avviso sull’op-
portunità di possibili iniziative da assu-
mere in relazione a tali atti.

Avverte quindi che i relatori, on. Ro-
scani e on. Giagoni, hanno presentato una
proposta di documento finale, che è in
distribuzione.
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Segnala, altresì, che il gruppo M5S ha
presentato una proposta alternativa di do-
cumento finale.

Invita quindi i relatori ad illustrare la
proposta di documento finale.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore per la
XI Commissione, anche a nome del relatore
per la VII Commissione, illustra una pro-
posta di documento finale favorevole con
osservazioni sui provvedimenti in esame
(vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, invita i
rappresentanti del gruppo M5S ad illu-
strare i contenuti della proposta alternativa
di documento finale presentata (vedi alle-
gato 2) avvertendo che in caso di approva-
zione della proposta di documento finale
elaborata dai relatori, essa dovrà ritenersi
preclusa e non sarà posta in votazione.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra sin-
teticamente la proposta alternativa di do-
cumento finale a nome del gruppo M5S,
favorevole senza osservazioni, sugli atti eu-
ropei in esame.

In particolare rileva come da quanto
emerso durante il ciclo di audizioni svolto
dalle Commissioni in realtà la preoccupa-
zione circa l’eventuale confusione degli am-
biti applicativi tra i tirocini e i contratti di
apprendistato è di fatto una preoccupa-
zione tutta italiana.

Al riguardo evidenzia come le disposi-
zioni contenute nella direttiva sono volte
esattamente a chiarire la differenza tra
lavoro subordinato, tirocini e contratti di
apprendistato. Con particolare riferimento
ai tirocini segnala la necessità che essi
rappresentino uno strumento di forma-
zione e di orientamento al lavoro limitato
nel tempo che si dovrebbe concludere, au-
spicabilmente, con una certificazione non-
ché con una valutazione dei risultati rag-
giunti.

Rileva, altresì, che anche i tirocini do-
vrebbero essere retribuiti in una qualche
forma al fine di rappresentare per i giovani
una concreta opportunità di inserimento
nel mondo del lavoro nonché un’esperienza

di formazione dignitosa e non penaliz-
zante.

Tutto ciò premesso preannuncia il voto
contrario del gruppo M5S sulla proposta di
documento finale elaborata dai relatori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), ricollegan-
dosi a quanto detto dalla collega Orrico,
sottolinea la necessità di mettere in campo
misure più coraggiose, ciò anche in consi-
derazione dei rilievi fatti nel corso del ciclo
di audizioni. Evidenzia, in particolare, che
con l’approvazione della proposta di docu-
mento finale formulata dai relatori esiste il
concreto rischio che il tirocinio venga ri-
petuto o prorogato presso lo stesso datore
di lavoro, configurandosi nei fatti quale
strumento sostitutivo dei rapporti di lavoro
regolari. Rimarca, inoltre, l’importanza di
introdurre una retribuzione generalizzata
dei tirocini, stigmatizzando la distinzione,
formulata nella proposta di documento, tra
tirocini e percorsi di apprendistato, volta
esclusivamente a giustificare la possibilità
di non retribuire i primi. Si richiama, a tal
proposito, al dibattito sviluppatosi nel corso
dell’esame sul « collegato lavoro », relativa
alla possibilità di rendere più flessibile ed
estendere l’istituto dell’apprendistato.

Conclusivamente, ribadisce la propria
contrarietà alla proposta di documento fi-
nale formulata dai relatori, con particolare
riguardo alle osservazioni di cui alle lettere
b) ed e), ed esprime la necessità, in linea
con la proposta alternativa predisposta dalla
collega Orrico, di un recepimento integrale
della direttiva.

Francesco MARI (AVS), associandosi alle
considerazioni svolte dai colleghi del Mo-
Vimento 5 Stelle e del Partito Democratico,
ribadisce l’eccessiva cautela e moderazione
con cui si affronta il tema delle condizioni
di lavoro dei tirocinanti. Nel riportarsi alla
distinzione illustrata nella proposta di pa-
rere tra tirocini e contratti di apprendi-
stato, secondo cui i primi rappresentano un
percorso di formazione e non assumono la
forma di lavoro subordinato, a differenza
del contratto di apprendistato, osserva che
in Italia solo in pochi casi i tirocini pre-
sentano una reale dimensione formativa,
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trattandosi nella prevalenza delle ipotesi di
contratti di lavoro subordinato camuffati e
pertanto privi di tutele. I tirocini possono,
quindi, definirsi una nuova forma di lavoro
precario ed è tale questione che le direttive
europee in esame intendono affrontare.

Dichiara la volontà del proprio gruppo
di sottoscrivere la proposta alternativa di
parere formulata dal M5S, rispetto alla
quale preannuncia un voto favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
documento finale formulata dai relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione della pro-
posta di documento finale elaborata dai
relatori, la proposta alternativa di docu-
mento finale presentata dal gruppo M5S
deve intendersi preclusa.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Walter
RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 160/2024: Disposizioni urgenti in materia di

lavoro, università, ricerca e istruzione per una mi-

gliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

C. 2119 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni avviano l’esame del prov-
vedimento.

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice per
la XI Commissione, anche a nome del re-
latore per la VII Commissione, onorevole
Cangiano, riferisce che le Commissioni av-
viano oggi l’esame del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 28
ottobre 2024, n. 160, recante disposizioni
urgenti in materia di lavoro, università,
ricerca e istruzione per una migliore at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

Ricorda che il decreto-legge è stato ap-
provato dal Consiglio dei ministri il 21
ottobre 2024 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 28 ottobre 2024, per essere
quindi trasmesso alla Camera, ai fini della
conversione in legge.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento in esame, evidenzia che esso si com-
pone di 3 Capi e 12 articoli.

Il Capo I, composto da 3 articoli, reca
disposizioni in materia di lavoro.

In particolare segnala che l’articolo 1
reca misure in materia di contrasto al
lavoro sommerso. Esso risulta composto da
11 commi.

I commi 1 e 2 introducono modifiche
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 91 del 2014, nonché all’articolo 25-
quater, comma 1, del decreto-legge 23 ot-
tobre n. 119 del 2018. Tali modifiche sono
volte a sostituire il riferimento all’ANPAL –
soppressa a far data dal 1° marzo 2024 –
con quello all’INAIL, con riguardo alla com-
posizione di specifici organismi istituzio-
nali operanti nell’ambito della tutela del
lavoro agricolo.

In particolare, il comma 1 stabilisce che
la Cabina di regia che sovraintende alla
rete del lavoro agricolo istituita presso l’INPS
sia composta, tra gli altri, da un rappre-
sentante dell’INAIL (in luogo di un rappre-
sentante della soppressa ANPAL). Il comma
2, a sua volta, prevede che il Tavolo ope-
rativo per la definizione di una nuova stra-
tegia di contrasto al caporalato e allo sfrut-
tamento lavorativo in agricoltura – istituito
presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali – presieduto dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali o da un suo
delegato, allo scopo di promuovere la pro-
grammazione di una proficua strategia per
il contrasto al fenomeno del caporalato e
del connesso sfruttamento lavorativo in agri-
coltura, sia composto, tra gli altri, da rap-
presentanti dell’INAIL (in luogo di rappre-
sentanti della soppressa ANPAL).

Il comma 3 sostituisce in toto il comma
863 dell’articolo 1 della legge n. 208 del
2015 relativo ai criteri e alle modalità di
accesso al Fondo per gli acquisti di mac-
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chinari agricoli o forestali innovativi sotto
il profilo dell’abbattimento delle emissioni
inquinanti, contenuti negli avvisi pubblicati
dall’INAIL nel primo semestre di ogni anno.
In particolare, si prevede che l’avviso pub-
blicato dall’INAIL nel primo semestre di
ciascun anno per l’accesso al Fondo per gli
acquisti di macchinari agricoli o forestali
innovativi (istituito dal comma 862 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 208 del 2015), con-
tiene: l’indicazione delle modalità, dei ter-
mini e delle condizioni di ammissibilità di
presentazione delle domande; i parametri
associati sia all’oggetto della domanda sia
alle caratteristiche proprie dell’impresa, nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti
di Stato; gli obblighi dei beneficiari e le
cause di decadenza e di revoca del contri-
buto. Nello stesso avviso sono quindi indi-
cati anche i criteri di premialità per le
imprese che risultano iscritte alla Rete del
lavoro agricolo di qualità di cui all’articolo
6 del decreto-legge n. 91 del 2014.

Il comma 4, che sostituisce il comma 8
dell’articolo 29 del decreto-legge n. 19 del
2024, specifica, rispetto alla previgente for-
mulazione, che, a seguito del rilascio del-
l’attestato di conformità cui al comma 7 del
medesimo articolo 29 (che attesta che non
sono emerse violazioni o irregolarità all’e-
sito di accertamenti ispettivi in materia di
lavoro e di legislazione sociale) e per un
periodo di dodici mesi dalla data di iscri-
zione nella Lista di conformità di cui al
medesimo comma, il datore di lavoro è
considerato a basso rischio di irregolarità.
Si specifica, inoltre, che l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro (INL), nell’orientare la
propria attività di vigilanza, può non pro-
cedere a ulteriori verifiche nelle materie
oggetto degli accertamenti che hanno de-
terminato l’iscrizione nella Lista di confor-
mità (il testo previgente invece prevedeva
che i datori di lavoro a cui fosse stato
rilasciato l’attestato non fossero sottoposti,
per un periodo di dodici mesi dalla data di
iscrizione nella suddetta lista di confor-
mità, ad ulteriori verifiche da parte dell’I-
spettorato nelle materie già oggetto degli
accertamenti). Si prevede, dunque, rispetto
alla normativa previgente, una facoltà del-
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, non più

un obbligo. Sono sempre fatte salve, come
nella disciplina previgente, le verifiche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, le eventuali richieste di intervento,
nonché le attività di indagine disposte dalla
Procura della Repubblica.

I commi da 5 a 9 prevedono l’istituzione
di indici sintetici di affidabilità contributiva
(ISAC), relativi alla contribuzione previden-
ziale e assistenziale e applicabili a due
settori economici – di imprese o lavoratori
autonomi – dal 1° gennaio 2026 e succes-
sivamente (anche gradualmente) ad almeno
altri sei settori; questi ultimi devono essere
definiti entro il 31 agosto 2026. Si demanda
a decreti ministeriali (emanati secondo la
procedura di cui al comma 7) l’individua-
zione dei settori – nell’ambito di quelli a
maggiore rischio di evasione ed elusione
contributiva – e l’approvazione dei relativi
ISAC, nonché la definizione: delle misure
premiali per i soggetti che rientrino in
determinati valori dell’indice; dei criteri e
delle modalità per l’aggiornamento perio-
dico della classificazione dei soggetti; delle
ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli
indici per determinate tipologie di contri-
buenti. Il comma 9 specifica che dall’ap-
plicazione dei commi da 5 a 8 non derivano
modifiche, rispetto a quanto stabilito dalla
normativa vigente, relative agli obblighi di
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali. Il comma 10 provvede alla
quantificazione dell’onere finanziario deri-
vante dal costo di elaborazione degli ISAC
e provvede alla relativa copertura, a valere
sulle risorse finanziarie residue dei Piani
urbani integrati previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (« progetti ge-
nerali e superamento degli insediamenti
abusivi per combattere lo sfruttamento dei
lavoratori in agricoltura »).

Il comma 11 interviene ad aggiungere
un comma 1-ter nell’ambito dell’articolo 10
del decreto legislativo n. 124 del 2004, n. 124
(recante « Razionalizzazione delle funzioni
ispettive in materia di previdenza sociale e
di lavoro, a norma dell’articolo 8 della
legge 14 febbraio 2003, n. 30 »), preve-
dendo che l’Ispettorato Nazionale del La-
voro assicura, con modalità tecniche dallo
stesso definite, l’accessibilità al Portale na-
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zionale del sommerso alle pubbliche am-
ministrazioni ed enti che erogano o gesti-
scono fondi pubblici, per le finalità di ve-
rifica nelle attività di propria competenza,
nel rispetto della vigente normativa in ma-
teria di tutela dei dati personali. Si rinvia a
uno o più decreti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’individuazione dei dati oggetto di
condivisione ai sensi del comma 1, nonché
i soggetti abilitati ad accedere al Portale
nazionale del sommerso ai sensi del nuovo
comma 1-ter.

Rileva quindi che l’articolo 2 reca in-
terventi per fronteggiare la crisi occupazio-
nale dei lavoratori dipendenti delle imprese
del settore moda.

In particolare, al comma 1, la disposi-
zione consente, per l’anno 2024, il ricono-
scimento, da parte dell’INPS, di un inter-
vento di integrazione salariale per i lavo-
ratori dipendenti di datori di lavoro, anche
artigiani, con un numero medio di dipen-
denti non superiore a 15 nel semestre pre-
cedente ed operanti nei settori tessile, del-
l’abbigliamento, calzaturiero e conciario;
l’intervento, previsto per un periodo mas-
simo corrispondente a quello intercorrente
tra la data di entrata in vigore del presente
decreto (29 ottobre 2024) e il 31 dicembre
2024 e nella misura pari a quella stabilita
per i trattamenti ordinari e straordinari di
integrazione salariale, è riconosciuto in de-
roga ai limiti di durata massima per inter-
venti ordinari di integrazione salariale e,
per le imprese artigiane, in deroga ai limiti
di durata dell’assegno di integrazione sala-
riale per causali ordinarie. Il comma 2
prevede che il datore di lavoro trasmetta,
esclusivamente in via telematica, la do-
manda all’INPS, con l’elenco nominativo
dei lavoratori interessati, l’indicazione dei
periodi di sospensione o riduzione dell’at-
tività lavorativa e la dichiarazione di non
poter accedere ad altri trattamenti di in-
tegrazione salariale già previsti a norma-
tiva vigente. L’integrazione in esame è ero-
gata direttamente dal datore di lavoro ai
dipendenti alla fine di ogni periodo di paga
(comma 3). Il relativo importo è rimbor-

sato dall’INPS al datore di lavoro, anche
mediante conguaglio con i contributi dovuti
all’INPS; la richiesta di rimborso o il con-
guaglio devono essere effettuati, a pena di
decadenza, entro sei mesi dalla fine del
periodo di paga in corso alla scadenza del
termine di durata della concessione (o en-
tro sei mesi dalla data del provvedimento
di concessione, se quest’ultimo è successivo
al suddetto periodo di paga). Il datore di
lavoro, in presenza di serie e documentate
difficoltà finanziarie, può richiedere al-
l’INPS il pagamento diretto della presta-
zione (comma 3 citato); a quest’ultimo fine,
il datore di lavoro è tenuto, a pena di
decadenza, ad inviare all’INPS tutti i dati
necessari per il pagamento dell’integra-
zione salariale entro la fine del secondo
mese successivo a quello in cui è collocato
il periodo di integrazione salariale, ovvero,
se posteriore, entro il termine di sessanta
giorni dalla comunicazione del provvedi-
mento di autorizzazione; trascorsi inutil-
mente tali termini, il pagamento della pre-
stazione e gli oneri ad essa connessi riman-
gono a carico del datore di lavoro inadem-
piente.

Vengono demandati all’INPS sia la de-
finizione dei termini e delle modalità per la
presentazione delle domande sia il moni-
toraggio per il rispetto del limite di spesa
(commi 4 e 6); gli esiti del monitoraggio
sono comunicati al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze; qualora dall’atti-
vità di monitoraggio emerga, anche in via
prospettica, il raggiungimento del suddetto
limite, l’INPS non procede all’accoglimento
di ulteriori domande. Il comma 5 pone le
clausole di invarianza finanziaria con rife-
rimento alle attività in esame dell’INPS,
mentre il comma 7 provvede alla copertura
dell’onere finanziario corrispondente al sud-
detto limite, mediante riduzione, per un
identico importo (per l’anno 2024), del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione.

Evidenzia inoltre che l’articolo 3 reca
misure relative al Fondo unico per il plu-
ralismo e l’innovazione digitale dell’infor-
mazione e dell’editoria. In particolare, si
dispone che, nell’ambito del decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri già
previsto a legislazione vigente per la deter-
minazione della quota del Fondo da desti-
nare al finanziamento di misure volte alla
risoluzione di situazioni di crisi occupazio-
nale, sia stabilito il rifinanziamento dell’au-
torizzazione di spesa finalizzata a soste-
nere l’accesso anticipato alla pensione per
i giornalisti professionisti, già iscritti all’I-
stituto nazionale di previdenza dei giorna-
listi italiani (INPGI), dipendenti dalle im-
prese editrici di giornali quotidiani, di gior-
nali periodici e di agenzie di stampa a
diffusione nazionale.

Sottolinea quindi che il Capo II compo-
sto da 4 articoli, reca disposizioni in ma-
teria di sistema universitario.

L’articolo 4, al comma 1, istituisce, nel-
l’ambito della tornata dell’abilitazione scien-
tifica nazionale (ASN) 2023-2025, i quadri-
mestri quarto e quinto, al fine di garantire
il regolare svolgimento delle procedure di
abilitazione scientifica nazionale e di pro-
muovere le politiche di reclutamento del
personale docente in attuazione del PNRR.
I lavori riferiti al quinto quadrimestre si
concludono entro il 3 novembre 2025. Le
commissioni nazionali già formate restano
in carica fino al 15 aprile 2026.

Il comma 2 differisce dal 31 dicembre
2025 al 31 dicembre 2026 il termine ultimo
entro il quale ciascuna università può pro-
cedere, nell’ambito delle risorse disponibili
per la programmazione, alla chiamata nel
ruolo di professore di prima e seconda
fascia di professori di seconda fascia e
ricercatori a tempo indeterminato in ser-
vizio nel medesimo ateneo, che abbiano
conseguito l’abilitazione scientifica.

L’articolo 5, nelle more della riforma del
Consiglio universitario nazionale (CUN), pre-
vede che quest’ultimo, nella composizione
attualmente in carica, continui a svolgere le
proprie funzioni sino al termine del 31
luglio 2025. È conseguentemente proro-
gato, fino a tale termine, il mandato degli
attuali componenti del Consiglio.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di housing universitario, tese in primo luogo
a far sì che anche i beni immobili confiscati
alla criminalità organizzata possano essere
destinati a residenze e alloggi. Estende, in

secondo luogo, l’applicazione del regime
semplificato di autorizzazioni urbanistiche
ed edilizie introdotto per l’attuazione della
riforma del PNRR in materia di alloggi
universitari alle procedure volte a desti-
nare i beni sopra richiamati a residenze e
alloggi universitari per le quali la Struttura
per la progettazione di beni ed edifici pub-
blici dell’Agenzia del demanio svolge il ruolo
di stazione appaltante. Inserisce, inoltre, il
Ministero dell’università e della ricerca e il
Commissario straordinario incaricato di as-
sicurare il conseguimento, entro il 30 giu-
gno 2026, della medesima riforma del PNRR,
tra i soggetti istituzioni intitolati a richie-
dere il coinvolgimento, in qualità di sta-
zione appaltante, della citata Struttura. Pre-
vede infine che, il Commissario straordi-
nario possa avvalersi della medesima Strut-
tura anche per le attività di supporto tecnico.

L’articolo 7 autorizza la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025, da destinare al Politecnico di Mi-
lano, per il completamento degli interventi
di ammodernamento strutturale e tecnolo-
gico del Campus del Politecnico « Campus
Nord » a Bovisa Milano.

Evidenzia, altresì, che il Capo III, com-
posto da 4 articoli più l’entrata in vigore
reca disposizioni in materia di istruzione.

In particolare l’articolo 8 prevede mi-
sure volte a promuovere l’internazionaliz-
zazione degli ITS Academy, anche nell’am-
bito del « Piano Mattei ». A tale fine, è
autorizzata la spesa di 3,1 milioni di euro
per l’anno 2024 per il potenziamento delle
strutture e dei laboratori, anche presso sedi
all’estero, nonché la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2024 per l’ampliamento
della relativa offerta formativa.

L’articolo 9 precisa che anche i vincitori
di concorso per i posti di insegnante tecnico-
pratico, che vi abbiano partecipato durante
la fase transitoria, con il solo possesso del
titolo di studio richiesto a legislazione vi-
gente, sono tenuti, nel primo anno di ser-
vizio (ovvero quello attuale: 2024/2025) a
conseguire l’abilitazione mediante il conse-
guimento dei CFU previsti per analoghe
categorie di docenti. Si chiarisce, altresì,
che i medesimi soggetti accedono ai per-
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corsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale di diritto.

L’articolo 10 dispone l’incremento del
Fondo per il miglioramento dell’offerta for-
mativa (MOF), al fine di incentivare il mag-
gior impegno connesso al supporto delle
azioni previste dal PNRR e a quelle con-
seguenti alla transizione al nuovo sistema
di gestione delle pratiche pensionistiche.

L’articolo 11, prevede un incremento di
4 milioni di euro per il 2024 dell’autoriz-
zazione di spesa per la fornitura dei libri di
testo alle famiglie meno abbienti. Infine
l’articolo 12 dispone in merito all’entrata in
vigore.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro
dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini »). (COM(2024) 132 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio su un quadro di qualità
rafforzato per i tirocini. (COM(2024) 133 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni VII (Cultura, scienza e
istruzione) e XI (Lavoro pubblico e pri-
vato),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento della Camera
dei deputati, la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento e alla garanzia del ri-
spetto delle condizioni di lavoro dei tiroci-
nanti e alla lotta ai rapporti di lavoro
regolari camuffati da tirocini (« direttiva
sui tirocini ») e la proposta di raccoman-
dazione del Consiglio su un quadro di qua-
lità rafforzato per i tirocini;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sulla proposta di direttiva;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

preso atto dei rilievi formulati dalla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) sulla proposta di direttiva in merito
al rispetto del principio di attribuzione e
alla conformità ai principi di sussidiarietà
e proporzionalità nel documento approvato
nella seduta del 12 giugno 2024;

premesso che:

la presentazione delle proposte in
oggetto fa seguito a una valutazione della
raccomandazione del Consiglio del 2014 su
un quadro di qualità per i tirocini che ha

evidenziato margini di miglioramento circa
l’applicazione, il monitoraggio e il rispetto
dei principi di qualità del quadro mede-
simo;

è stata altresì sollecitata da una
risoluzione del Parlamento europeo di giu-
gno 2023 che ha chiesto di aggiornare la
suddetta raccomandazione e di intervenire
con uno strumento legislativo più forte;

le proposte intendono affrontare due
situazioni problematiche che la Commis-
sione riscontra in tutti i tipi di tirocinio
nell’Ue: il ricorso ai tirocini per le finalità
formative previste, ma in modo non con-
forme alla legislazione nazionale o dell’Ue
applicabile; l’utilizzo dei tirocini quali stru-
menti sostitutivi di rapporti di lavoro re-
golari, con la conseguenza che i lavoratori
risultano privati dei diritti sanciti dal di-
ritto dell’Ue, dal diritto nazionale o dai
contratti collettivi;

si ritiene condivisibile affrontare tali
problemi, migliorando l’utilizzo, la qualità
e l’accesso ai tirocini, non solo in ragione
dell’elevato numero dei tirocinanti nell’Ue
(più di 3 milioni all’anno secondo la Com-
missione europea), ma anche in considera-
zione del fatto che i tirocini rappresentano
un valido strumento per formare i giovani
e favorire il loro ingresso nel mercato del
lavoro;

è del tutto evidente, inoltre, che
rafforzare i contenuti di apprendimento e
formazione dei tirocini e contrastare l’a-
buso e l’uso distorto degli stessi può fornire
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un prezioso e rilevante contributo alla ri-
duzione del tasso di disoccupazione giova-
nile e del numero dei cosiddetti NEET,
ossia dei giovani che non hanno un lavoro
né seguono un percorso scolastico o for-
mativo, nonché, più in generale, alla lotta
contro la precarietà lavorativa nell’Ue;

tirocini di maggiore qualità possono
altresì rappresentare un utile sostegno per
i datori di lavoro e le imprese, anche nel-
l’ottica di reclutare e assumere personale
già precedentemente formato;

considerato che:

sono pienamente positivi e condivi-
sibili le finalità generali e gli obiettivi per-
seguiti dalle proposte poiché mirano a raf-
forzare le tutele dei tirocinanti e a miglio-
rare la qualità dei tirocini, nonché a ga-
rantire che essi siano autentici e non usati
al fine di camuffare rapporti di lavoro
regolari;

è tuttavia indispensabile fornire chia-
rimenti e apportare modifiche in merito
all’ambito di applicazione e al quadro de-
finitorio della proposta di direttiva, indivi-
duando con esattezza quali tirocinanti e
quali tipi di tirocini vi rientrerebbero, allo
scopo di evitare confusioni interpretative e
applicative e scongiurare il rischio che la
trasposizione della direttiva negli ordina-
menti interni determini un grado di armo-
nizzazione inferiore a quello atteso;

non risulta infatti puntualmente de-
limitato l’ambito di applicazione della di-
rettiva di cui all’articolo 2: mentre la defi-
nizione di tirocinio ricomprende tutte le
tipologie di tirocinio, riferendosi generica-
mente ad una « pratica lavorativa di durata
limitata con una componente di apprendi-
mento e formazione significativa », la defi-
nizione di « tirocinante » si basa, invece,
sulla definizione nazionale di « lavoratore
subordinato », nonché sulla definizione adot-
tata dalla Corte di giustizia dell’Unione
europea;

in proposito, si ritiene che ricon-
durre il tirocinio nell’alveo dei contratti di
lavoro salariato non terrebbe adeguata-
mente in considerazione le specificità degli

ordinamenti, come quello italiano, in cui i
tirocini, pur condividendo alcuni elementi
di un contratto di lavoro, rappresentano un
percorso di formazione e non assumono la
forma di lavoro subordinato, a differenza
del contratto di apprendistato;

il considerando 17 della proposta di
direttiva può generare sovrapposizioni tra
tirocini e apprendistati in quanto suggeri-
sce che l’ambito di applicazione potrebbe
estendersi a determinati aspetti della disci-
plina dell’apprendistato. Tirocini e appren-
distati rappresentano invece due strumenti
distinti, con obiettivi e regolamentazioni
differenti negli Stati membri, ed è oppor-
tuno che continuino a restare strumenti
distinti;

l’articolo 3 della proposta di di-
rettiva, che sancisce il principio di non
discriminazione dei tirocinanti in rela-
zione alle condizioni di lavoro rispetto ai
dipendenti regolari comparabili, solleva per-
plessità, in quanto individua, tra le ra-
gioni oggettive che potrebbero giustificare
un trattamento diverso dei tirocinanti, al-
cuni elementi, quali le mansioni diverse o
le minori responsabilità o l’intensità di
lavoro inferiore, che in realtà, nel nostro
ordinamento, rappresentano elementi ca-
ratterizzanti il tirocinio, proprio perché
quest’ultimo non costituisce una tipologia
standard di rapporto di lavoro;

l’articolo 4 della proposta di di-
rettiva richiede opportunamente agli Stati
membri di prevedere controlli ed ispe-
zioni efficaci da parte delle autorità com-
petenti quali strumenti fondamentali per
il contrasto all’uso distorto dei tirocini
che camuffano forme di lavoro subordi-
nato;

l’articolo 5 della proposta di di-
rettiva prescrive correttamente alle auto-
rità competenti di compiere una valuta-
zione effettiva di tutti gli elementi fattuali
pertinenti allo scopo di stabilire se un
tirocinio sia adoperato per mascherare un
rapporto di lavoro regolare ed elenca, a
tal riguardo, una serie, indicativa e non
esaustiva, di elementi da considerare ai
fini della valutazione; tale lista potrebbe
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tuttavia includere sin da subito ulteriori
elementi da valutare, come l’assenza di un
tutor;

potrebbero inoltre, al medesimo ar-
ticolo 5, specificarsi meglio le condizioni
che legittimano la durata eccessiva di un
tirocinio o la ripetizione di un tirocinio
presso un medesimo datore di lavoro;

l’articolo 8 della proposta di di-
rettiva prevede che i rappresentanti dei
lavoratori possano avviare qualsiasi pro-
cedura giudiziaria o amministrativa per
far valere i diritti e gli obblighi derivanti
dalla direttiva o da altre normative del-
l’Unione applicabili ai lavoratori con l’ap-
provazione del tirocinante o dei tiroci-
nanti interessati. Subordinare tuttavia l’a-
zione dei rappresentanti dei lavoratori a
sostegno dei tirocinanti soltanto al con-
senso esplicito di questi ultimi potrebbe
non tenere adeguatamente in conto il
fatto che i tirocinanti spesso non sono
consapevoli dei loro diritti e/o in molti
casi preferiscono non esercitarli per ti-
more che una eventuale denuncia possa
ostacolare la possibilità di ottenere un
contratto di lavoro al termine del tiroci-
nio;

applicandosi a tutti i tipi di tiro-
cinio, la proposta di raccomandazione non
sembrerebbe cogliere adeguatamente le dif-
ferenze esistenti tra i vari tipi di tirocinio
e la loro diversa applicazione negli Stati
membri;

la raccomandazione (n. 6) agli Stati
membri di garantire che i tirocini siano
« retribuiti in modo equo, tenendo conto
di elementi quali le mansioni e la re-
sponsabilità del tirocinante, l’intensità del
suo lavoro e il peso della componente di
apprendimento e formazione », deve met-
tersi in pratica in modo tale da non
alterare la natura del tirocinio in Italia,
nonché provocare il rischio di una ridu-
zione dell’utilizzo da parte delle aziende
ospitanti. Tale previsione potrebbe, infatti,
specie nel caso dei tirocini curriculari,
indurre le aziende che scelgono di colla-
borare con gli enti di formazione a ri-
nunciare a tale impegno pubblico nonché

determinare una riduzione delle offerte
formative professionali regionali e nelle
università;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

per quanto riguarda la proposta di
direttiva:

a) si valuti l’opportunità di sop-
primere il considerando 17 al fine di
evitare possibili confusioni e sovrapposi-
zioni tra la disciplina del tirocinio e quella
dell’apprendistato;

b) si valuti l’opportunità di chia-
rire che le definizioni di « tirocinio » e di
« tirocinante » di cui all’articolo 2 non
obbligano gli Stati membri a classificare i
tirocini come rapporti di lavoro;

c) si valuti l’opportunità di rifor-
mulare il contenuto dell’articolo 3 fis-
sando dei livelli minimi non derogabili
per i diritti dei tirocinanti, in luogo del-
l’elencazione non esaustiva di ragioni og-
gettive tali da giustificare un trattamento
diverso dei tirocinanti rispetto ai dipen-
denti regolari;

d) si valuti la possibilità di inclu-
dere ulteriori indici fattuali dell’utilizzo
improprio del tirocinio nell’elenco di cui
all’articolo 5, come, per esempio, l’assenza
di un tutor;

e) si valuti altresì la possibilità di
modificare l’articolo 5, paragrafo 3, let-
tera a), nel senso di prevedere che gli
Stati membri, con il coinvolgimento delle
parti sociali, definiscano un termine tem-
porale massimo per un tirocinio e, al
tempo stesso, nel senso di menzionare la
necessità che la ripetizione o la proroga
di un tirocinio presso lo stesso datore di
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lavoro sia giustificata da circostanze ec-
cezionali espressamente indicate nella me-
desima disposizione;

f) si valuti l’opportunità di modi-
ficare l’articolo 8 al fine di riconoscere la
legittimazione attiva ai rappresentanti dei
lavoratori anche in assenza di un previo
espresso consenso del tirocinante;

g) si valuti l’opportunità di impe-
gnare gli Stati membri a dotare le auto-
rità nazionali competenti di risorse umane
e finanziarie sufficienti per permettere
loro di rafforzare le attività di controllo
ed ispettive, nonché a riconoscere formal-
mente la funzione che le parti sociali
possono svolgere nelle attività di con-
trollo, monitoraggio e applicazione delle
norme, tenendo conto delle pratiche vi-
genti a livello nazionale;

per quanto riguarda la proposta di
raccomandazione:

a) si valuti l’opportunità di preve-
dere la definizione di criteri minimi di
qualità per ciascuna tipologia di tirocinio,
anche al fine di garantire standard elevati,
un’armonizzazione minima e la parità di
condizioni nei vari Paesi;

b) si valuti l’opportunità di sop-
primere o riformulare il punto 6 della
proposta di raccomandazione, secondo cui
gli Stati membri devono garantire che i
tirocini siano retribuiti in modo equo,
affinché esso non configuri un obbligo
retributivo a carico delle aziende, alimen-
tando il persistente rischio di sovrappo-
sizioni tra la disciplina del tirocinio e
quella dell’apprendistato.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro
dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini »). (COM(2024) 132 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio su un quadro di qualità
rafforzato per i tirocini. (COM(2024) 133 final).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE
DEL GRUPPO M5S

La VII e XI Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di direttiva relativa al
miglioramento e alla garanzia del rispetto
delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e
alla lotta ai rapporti di lavoro regolari
camuffati da tirocini (cosiddetta « direttiva
sui tirocini »);

rilevato che la proposta di direttiva in
esame si inserisce, nell’ambito dell’Anno
europeo delle competenze, tra le iniziative
volte a promuovere l’occupazione giovanile,
in linea con il primo e il quarto principio
del Pilastro europeo dei diritti sociali, che
sanciscono, rispettivamente, il diritto a « un’i-
struzione, a una formazione e a un appren-
dimento permanente di qualità e inclusivi »
e « al proseguimento dell’istruzione, al ti-
rocinio o all’apprendistato oppure ad un’of-
ferta di lavoro qualitativamente valida en-
tro quattro mesi dalla perdita del lavoro o
dall’uscita dal sistema di istruzione »;

considerato che l’iniziativa della Com-
missione intende anche dare seguito alla
risoluzione del Parlamento europeo del 14
giugno 2023, che ha sollecitato un aggior-
namento della raccomandazione del Con-
siglio del 2014 su un quadro di qualità per
i tirocini, in particolare allo scopo di tra-
sformarla in uno strumento legislativo più
forte, nonché alle richieste di migliorare la
qualità dei tirocini pervenute tra l’altro
dalla Conferenza sul futuro dell’Europa,
dal Comitato economico e sociale europeo
e dal Comitato delle regioni;

tenuto conto altresì del fatto che l’i-
niziativa legislativa in oggetto è accompa-
gnata da una proposta di raccomandazione
del Consiglio che si estende a tutti i tiro-
cinanti, compresi i tirocini che sono parte
integrante di programmi di istruzione e
formazione formale e quelli obbligatori per
accedere a professioni specifiche (cosid-
detti tirocini curriculari), con l’invito agli
Stati membri a garantire che tutti i tiroci-
nanti siano retribuiti equamente;

ritenuto che la lettura congiunta della
proposta di direttiva sui tirocini con la
suddetta raccomandazione del Consiglio
estenderebbe quindi l’applicazione delle
norme ivi contenute non soltanto ai tirocini
nel libero mercato (OMT) e ai tirocini as-
sociati a politiche attive del mercato del
lavoro (ALMP), ma anche a quelli che sono
parte integrante di programmi di istru-
zione e formazione formale (ECT) e a quelli
obbligatori per accedere a professioni spe-
cifiche (MPT);

ricordato che, secondo la Commis-
sione, l’opzione prescelta avrebbe un ef-
fetto positivo sulla condizione dei tiroci-
nanti, in quanto ridurrebbe i tirocini di
scarsa qualità e di durata eccessiva, garan-
tirebbe una retribuzione più equa, un più
elevato accesso alla protezione sociale e
migliori opportunità di apprendimento. Po-
trebbe inoltre potenzialmente interessare
fino a 1,5 milioni di tirocinanti non retri-
buiti e 300 mila tirocinanti retribuiti senza
accesso alla piena protezione sociale;
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ricordato altresì che gli ultimi dati
Eurostat sulla disoccupazione giovanile nel-
l’Unione europea (18-25 anni di età) rile-
vano che essa si attestava al 14,6 per cento
nel marzo 2024, con punte sopra al 20 per
cento tra l’altro in Italia (20,1 per cento),
Spagna (27,2 per cento), Grecia (21,1 per
cento) e Portogallo (22,3 per cento);

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte congiuntamente in
Commissione VII e XI nell’ambito dell’e-
same della proposta, tra i quali è emersa
l’assenza di un sistema di controllo sulla
qualità, la durata e le condizioni di svolgi-
mento dei tirocini nel nostro Paese, in
particolare nel corso delle audizioni è ri-
sultato evidente che esiste un diverso ap-
proccio normativo tra Regioni e tra Stato e
Regioni sulla materia, che in alcune Re-
gioni è la stessa Pubblica Amministrazione
a perpetrare con irregolarità il meccanismo
dei tirocini facendoli durare oltre il limite
di tempo che li definisce tali e che ciò
rende necessario fissare per legge un limite
alla durata di tali percorsi formativi e di
orientamento;

considerata la piena condivisibilità del-
l’obiettivo generale della proposta che è
quello di migliorare l’utilizzo, la qualità e
l’accesso ai tirocini in tutta l’Unione euro-
pea, in modo che essi possano fornire un’au-
tentica esperienza di apprendimento e di
lavoro in grado di garantire transizioni di
successo dall’istruzione al lavoro o da un
lavoro all’altro;

rilevato come i tirocini possono altresì
contribuire a ridurre il tasso di disoccupa-
zione giovanile nell’Unione europea, non-
ché il numero dei cosiddetti NEET, ossia
dei giovani che non hanno un lavoro né

seguono un percorso scolastico o forma-
tivo, anche al fine di conseguire l’obiettivo
che l’Unione europea si è fissata di ridurre,
entro il 2030, il tasso di giovani NEET di
età compresa tra i 15 e i 29 anni dal 12,6
per cento (dato del 2019) al 9 per cento;

ritenuto inoltre come lo strumento del
tirocinio, in quanto periodo di orienta-
mento e di formazione svolto in un conte-
sto lavorativo e finalizzato all’inserimento
dei giovani nel mondo del lavoro, resti
fondamentale per il contrasto del preoccu-
pante scenario italiano che vede le nuove
generazioni sempre più povere e sempre
più giovani italiani fuggire all’estero;

tenuto conto delle disparità di tratta-
mento esistenti allo stato attuale nell’ordi-
namento nazionale tra tirocini extracurri-
culari, in favore dei quali è prevista l’ero-
gazione di un’indennità di partecipazione,
e tirocini curriculari, per i quali non è
prevista alcun tipo di indennità a livello
legislativo;

rilevato quanto mai necessario defi-
nire in maniera semplice e univoca en-
trambe le forme di tirocinio per contra-
stare l’utilizzo improprio di questi stru-
menti e valorizzarne la finalità formativa,
di orientamento e di inserimento nel mondo
del lavoro;

rilevato conseguentemente di fonda-
mentale importanza sostenere condizioni
di lavoro eque per i tirocini, compresi la
retribuzione e l’accesso alla protezione so-
ciale, anche attraverso la previsione del-
l’obbligo di retribuzione per i tirocini cur-
ricolari nonché il riconoscimento dello stage
ai fini pensionistici, per assicurare che lo
strumento torni a rappresentare un’occa-
sione di formazione che non penalizzi i
giovani nella ricerca di un lavoro;

alla luce di quanto rilevato in premessa,
esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 30 ottobre 2024 — 17 — Commissioni riunite VII e XI


